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LIBERTAS 
La fertilità del tefreno, la- costahza del clima, 

a fegòlatita delle pioggie, il benessete quindi 
fisico éd ècotömicö dell'úòmo dipehdono, no 

orto lippls e tonsotibus, dalleifoteste o come si 
dice not da Boach]. 

de 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

eteatmitare 1a hupehee sel 
vosa -delleHoati terre percio iatquestion� 
toteeneral he hota mat; su 

che davvefo petun, priicipio, non. é : poco: 
l secondo 14 istituzione ai un premio di L Io00 
Per una mondgrafiasui metodi migliori per im 
pedire 1a devastäzi one dele foreste e per favo 
rire ilrimboschimento.ituti possono .concorrere 
,questo premio: ii atemoo utile è fino al I Feb 

braio del '910: 

Ortelfitanto far nota,oggiuna iniziativa 
Naturäl1nente 1' ala deslra ha çercato smor del ToinCla diRrancia che mostra al 

TerdpostndE engopratico della: granzare:l' ardore dell! attaccg: Non si debboho fare 

La 'cosa in sè non molto grande, ma èun 
Sintomo confot tanta'vedere'come il popolo, 
anche indiaea ndnte dai aziode' governativa, 

Che in FHahciä Atto si che da noi, cerchi 
di lavohrecon ogni mezzo uha opera, che è 
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ni locali;bisogha guardare daaltoBerei io macstd Tavie ea 1nde interesse 
che tuttuprendono lajelicoltura. rizzontè'sislarg hi si asserehl 

aNMA tto ät piu ort det.n tgi idi 
ATounr Cib ancese ngassoclAzion Drudenza?NET Congreso halaffermato unani 

sportivache,conta. pië 
teressa vivamentejad, ogL dsogui tbLona aiiiatvaHa me, i: suo votp per lautonomiaComuhal ho. 

ecAto orpoçhimcsiun 
ConitabkpEa-giungendoun deplorazjoneiper gli arbitriidi 

i e le torcste ed ha fatto a ativa. ptopaganda rai cui si fanno spesso strúmentogli organ della 

1-Suoisoc? per.ieBelvedivantb �ela 'ver. tutela amministrativa. 

de Gallia:"Ouesta iniziativa aucata propaganda 
hanno,già,ottenuto due, sfruttt meravigliosi : il 

Onvinto sia hebeshaions0lo . il benessere, 
generale,n antke a eneasere individuale. Per 
questo HbFoluta arnota dieatainizativa'affin 

ntegri uel 

2uod est in vótiB 

LA 

verotarda ed incompleta 

QUARTA DOMENICA 

IL CONGRDSO DEI CONUNI ITALIANI 
II Congresso di Genova a cui h£ conferi 

ta una solennità nuova la magifica ospitalità Indubbiamente su queste ditettive è' ormai 
della Spei ba ha naturalmente discusse nolte, cifco il parere degli studiosi e dei maggiori 
cOse, lorse troppe cose per un'asscnblea che ha 
seduto due giorni. Ma fra i nialti uoti ra iuomini politici. Il voto dei Comuni italiani varrà 

molti discorsi, due cose sono emetse conpreci ad affrettate la riforma? Potranno le energie pe 
sione assoluta ie con spiccato rilievo' la ürgenza riferiche agire su quel gran centro d'iierzia che 
di riformare gli iorgani della tulela, e 1'urgenza é il Parlamento ? Ecco il problenna che risolverà 
di asseghatmediante una radicale riforima dei I'avvenire. 

tributi, un danipo più produttivo, più proprio, e 
più logico ala Gnanza comuhale. 

piere dalla volont Contiounzione delle. attiuali Giunte pro 
ta Comine t ho h tata de; vinciali aginistrative sonö, inauti spectalmehte 

lHl ocuolcon o stopo pra ii socialis1 Adelmosich�l ha:lattouna carica 
i noircs emicomunaltglncche i brillantissimA contro quesii orgAni di:tutela che, 

nOo atesolg coninteressane Heamehio del: sono per la loro compo_izione, divenano façilmente stru 
ia gioventaconlesernpio pratteb, si possa menti di vendette politiche. E,a luj ha fatto eco 

inerenderegënerale la coinprensione del la protesta calorosa e vibrante dei socialisti Hel 
bisogno, che abbiamo in Italia di 'dedicare gran bolognese,' che si vedono respinti sisteimatic£men 

C, P. 

Soddii•azióne: platonica? Rorse, Ma se gli 
dal amici del Hutonómia comunalevorranho 

' estrema destra.all' estrema'sinistra farsi ini 

ziatori di uh movimento parlamentare, inteso a 
tradurre in legge le reiterate affernazioni dei 

congressi, la riforma della legge cohiunale e pro 

vinciale non potrà tardare a lungo., E aquesta 

riforma la discussione di ier l'altro ha certo 

portato 'un' iotevole cohtributo. 

Ma 1' autonomia anministrativ� è ver povera 

cosa se ilcomune non ha mezzi finanziari per 

esplicare lá sua attività resa più libera, Bisogna 

dareli fonti tributario adeguate, bisogna separare 

'chè ahcheUT nol la iniziativa privata conpleti 
nè un voto vago, nè uh voto troppo mihitanet-

dello Stato. Ed ecco la riforma dei tributi loca 

1i, apparit� come un corollario del voto per 
stessa unani 

I'autonomla, e quindi raccogliere 

mità e lo stesso fervore di sutiragi, 

Senohch� il voto del Congresso quest'ano 

ha, sui precedenti, questo vantaggio: clhe non A 

te preciso da rappresentare il pensiero þrevalen 

te del relatöre o di pochi studiosi. 

Anno III. 

D' OGNI 

I1 Congresso ha, in questa materia,'issate 

soltanto le tre direttive di una augui áta riforma 

dei tributi locali, e cioè: abolizione dei canoni 
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PRO SCHOLA 

neltanente lu su£ attività finanziaria da: quella stiche, e le unanimi e reiterate richieste 

L' on. Landucci, deputato di Arezzo, 
ha pre_entato alla Camera un disegno 
di legge per 'estensione alle Provincie 
di Arezzo Siena e Grosseto dei benefici 

della legge pel Mezzogiorno circa 1' istru 
zion� elementare. 

L'estensione di tali beneficîaque 
ste provincie tisponde ad un vero ie rea 
le bisqgno, giacchè il numero degi £nal. 
fabeti, idata là popolazione sparsa nella 
campagna e la assoluta deficienza di 
scuole rürali, uguaglia i. disgraziatamente 
pèi nostri luoghi, se non supera, quello 

di 'tutti i Comuni. 

Ed i Comuni di queste provincie, se 
anche hanno tutta la 'maggiore buona 
volontà, si trovano in,tali critiche con 

dizioni finanziarie da hon 'potere»assolu 
tamente far fronte agli ingehtt bneri del 
la istituzione delle scuole, della "costru 
zione degli edifici 'scolàstici ecc ih 

E che il bisogno di un tale provve 
dimento sia reale,ed urgente, lo provano 
le unanimi relazioni delle aútorità scola 

Plaudiamo perciò alla, iniziativa del 
I on. Landucci, e siamo sicui, che il suo. 
disegno di legge sarà concordemeite e 
caldamente sostenuto da tutti gli onore 
voli deputati delle dette provincie,, e che 
esso incontri l' approvazione del Governo 
e della Camera: per il benedi dette pro 
vincie, la cui sorte ci, sta sommamente a 

primoatato un legato di un socio della co 
spicua somma di L. 25o,000, per acquisto di bo 
schi a K Scopo conservativoe pér il Hmboschimento, 

dello Sato. 

parte delle nostre energie a questa questione cu- te i loro' bilanci coh un ostruzionismoche mi 

si vitale: naccia seriamente le loro posizioni faticosamente 
conquistate. 

di s 

del mezzogiorno. 



h Por T allargmento del sullagio 
Mentre i' on. Giolitti presenta alla 

Camera il suo disegdo per riformare la 
legge relettorale nel senso di sostituire 
un magistrato od sindaco agli attuali 
presidenti dei seggi e mentre s' illude di 
abolire le frodi e le violenze con 
maggior ioore di pene, non è forse inu-

ile insistere sopra una riforma per la 
loro consentimento le 

stesse, cifre della statistica elettorale. Vo-
dliamo accenbare all'allargamento del suf. 
fragio 'mediante uha più semplice e faci 
le valutazione dell' alf1betismo. 

Aprendo, infatti, la recente pubblica-zione dell'ufficio di statistica sulle ultime 
elezioni politiche, si resta colpiti da due 
cifre. Nel 1892 gli elettori italiani erano 
2,934,445;. oggi,' cioè secondo le liste 
con cui, si sono fatte leielezioni, sono 
2,930,473: Dopo sedici anni il numero 

degli elettori italiani si ritrova pressochè 
jdentico a quello che era prima! 

Ma se il numero degli elettori di og 
-gi è pressochè identico a quello del 1892, 
la proporzione fra popolazione ed elet: 
tori è diversa. Nel Ig92, ,la popolazione 
italiäna, ' essendopiù scarsa, la percen 
tuale era di 9,57; oggi invece la percen 
tuale è di 8,64. La quale cosa dice che 
se oggi si dovesse ajplicare la percen 
tuale del 1892 il numero degli elettori 
dovrebbe avvicinarsi ai tre milioni 
ne|zo. 

Quale la causa' di, questa restrizione 
del suffragio? La calisa ë da ricercarsi 
nella revisione delle liste ordinata da 
Crispi con la legge 1I luglió 1894. Al 
lora il Crispi volle per ragioni poli 
tiche evidenti res1ringere il suffragio, 
e feceicancellare dalle iste molti di co 
loro. che avevano ottenuta.1' iscrizione in 
forza dell' art.1oo della legge 24 settem 
bre i882, o per aveie superato I' esame 
della sola seconda classe elementare. In 
una parola, la restrizione delsuffragio 

si operd.con l' applicizione di un mag 
gior tigore nel criterio della capacità. 

Ora è qui che occorre, insistere. be 
Primai del ;i892: non parv� pericoloso a 
8u stessi conservatori, allargare il crite 
Tio della 
apacità fno ad ihscrivere co loro che avessero data una'semplice pro: 

Sapet leggere :e scrivere, perchè dovrebbe ora essere' pericoloso tornare a 
quel sistema? E'dove è il famoso salto nel buio, di cui Darlanoi hemici d'ogni allargamento del 'sufiragio?: 

E si badi'che questa facilitazione nel 
determinare alabetianó 'degli, elettori "upica Via che possa logicamente stenersi, dato che si voglia mantenere 

Per avversione 'al suffragio universa citerio dell' alfabetisno, Infatti 
ne' pretendere'il 'certithcato di 'proscio glimento dal corso elementare, o esami 

equivalenti, se in molte regioni d' Italia sono insufficenti le scuole e i maestr1 Come rendere obbligatorio uncerto gra do i.coltura, sc questa coltura non si impartisce in tutte le regioni italiane? Allargare, dunque, il suffragio fino a 
comprendervi tutti gli alfabeti vorrebbe 
dire tornare a prima del 1g02: ossia sa rebbe un ritorno allo spirito, c ai con cetti della grande riforma elettorale del 
1g82, che fu indubbiámente una delle 
maggiori conquiste della democrazia. Se infatti il criterio del1" alfabetismo 
si viole conservato, ci sembta doveroso 
avvicinare quanto più è possibile la per centuale dell' alfabetismo a quella dell' e 
lettorato, togliendo quei bruschi contra 
sti che sono il prodotto dell' eccessivo ri 
gore del' attuale prova di capacità. 

Infatti oggi, mentre in provincia Roma vi sono 6I alfabeti sopra 100 ma 
schi maggiorenni, solo 24 di questi so 

no inscritti nelle liste elettorali. A Mo 
cdena sopra s6 maschi alfabeti,' soli 32 

sono elettori; a Treviso di ó9 alfabeti 
sono elettori soltanto 32, e la rassagna 
potrebbe continuare. 

Urge, dunque, che la prova dell' alfa 
betismo sia meno rigorosa di quello che 
oggi si prescrive, e che la legge elétto-

rale (ih attesa di slargarsi a strati nuovi 
e più profondi ) ritorni allo spirito più 
sanamente liberale dell' antica democra 
zia di Sinistra.,. molto diversa da quella 

Dall' Avanti! ,, N° 13I. 

CONFERENZE 
del Prof. GIORGIO BARTOLI 

di 

Il.25 corr. nella Sala del Cinematografo, il 
Prof. GIoRGIO BARTOLI, già Redattore della Ci 
viltà Cattolica, tenne una confer�nza sul Pro 
bleina econ onmico odierno , ascoltata fino. alla 

'Oratore, spiegando il suo tema, osservò 
abe alla Gu fne. il problema economioo odierno 
si risolve in quello di cdistribuire più equamente 
la ricchezza pubblica. 

Troppi sono quelli i quali nulla posseggono, 
dinanzi a molti alri i quali hanno tutto, Si vor. 

reblbe trovare il nodo di pareggiare ss per giù) 
nella ricchezza tutte le classi compoienti la so 
cietà, aftinchè quei beni della natura o dell' indu. 

teia i lauali ora sono comparativamente goduti 
da pochi, fossero coinuni a tutti, o ai più. Tale 
è il problema proposto. 

L' Oratore tratteggiò a grandi linee la solu 
zione che danno al problema i socialisti sipda. 
calisti. Descrisse il collettivismo di Stato, e mo. 

strò com' esso non può sCiOgiere la proposta 
questione, perchè inattuable n sè, perche. se 
anche fosse attuato, richiederebbe in coloro cha 
ne fossero alla testa, uomini dI una assoluta pro 
bità, retti, disinteressati, senza passioni, più an 
geli, insomina, che uomini; perchè, inalmente 
ridurrebbe la società ad una schiavitù. insuppor 
tabile. 

Messo da parte il collettivismo diStato. i1 

Professor Bartoli parlò di una « maggior giusti 
zia sociale » come quella che Vjene proposta «da 

molti economisti, quale rimedio, al disagio socia 
le moderno: ciot, istruzione obbligatoria e grà 
tuita; giustizia a buon mercato e. suffragio uni 
versale. Queste tre cose, seconlo certi economi 
sti, basterebbero a trasfornare' i deboli in forti, 
eleverebbero le classi proletarie, le' renderebbero 
atte alla lotta, perchè la lottaè la gran leg 
ge ineluttabile della vita, ed assicurerebbero lo 
ro senza più la vittoria. L'Oratore osservò che 
questa soluzione & monca, imperfetta, e di sola 
non. basta: perchè suppone una cosa, cioè, che 
l' uomo sia galantuomo. Se' questo i non"è tale, 
1'istruzione obbligatoria e il suffragio universale 
a nulla valgono. 

Passò quindi alla: terza soluzione, cioè, 
ad un maggiore sviluppo dellecooperative 
di consumo e di produzione, qualemez 
20 di elevare le classi messo abbienti e render 
loro possibile un maggior godímento della ric 
chezza_pubblica. Questa è la soluzione dell' On. 

Luigi Luzzatti, e non può negarsi che in essa 
è riposto l'avvenire della prosperità, d' Italia: 
ma sempre a un patto, che, cioè, i membri del. 

le cooperative e i dirigenti delle medesime siano 
galantuomini, altrimenti, come l' esperienza "pur 
troppo insegna, anche le cooperative falliscono 
miseramente. 

L'Oratore, per ultimo, tratteggið la soluzio 
ne la quale, a suo credere, integrata dalla mag 

gior giustizia soçiale e dal, mutualismo,. sarebbe 
la più atta a distribuire più equamente la ric 
chezza pubblica. Ciò è, levare le tasse dal lavo 
ro e dal reddito del capitale impiegato nel lavo 

ro producente la ricchezza, per collocarle sul ca 
pitale inoperoso e sulla ricchezza ereditata e tra 
sImessa di padre in figlio. E cosa nota infatti. 
che altri può essere milionario e, se occorre, 
non pagar un centesimno di tasse. Basta per ciò 

ch' egli impieghi i suoi, capitali in titoli esenti 
da ritenuta e viva in una città dove non sia tas 
sa di famiglia. Tutto ciò è verae propria in 
giustizia sociale. Inoltre, .mediante la trasmissio 
ne ereditaria diretta, le eredità collaterali e i 
matrimoni, la ri
chezza tende ad accumularsi in 
mano di poche persone. A ciò bisogna ovviare 
con una tassazione progressiva sul capitale ere 
ditato. In questo modo, i grandi signori non 
resteranno sempre tali e saranno anch' essi co 
stretti ad un onesto lavoro, il quale, mentre pro duce la ricchezza, risana la ümanità, la eleva e la fortifica imoralmente. 

In conclusione, il problema sociale odierno si riduce in ultina analisi ad un problemamo rale, come, cioe, f¡r 1 uomo migliore, più: Gena 
roso, più altruistico e meno egoistico. A questo oggetto devono tendere gli ''sforzi di tutte le classi della società, primi fra 'tutti, lo Stato e la Chiesa, Lo Stato, procurando di 'modificare in 
megio le leggi tributarie, di 'sviluppare sempre 
più il mutualismo, di promuovere' leducazione, stabilire il sufliragio universale altri istituti di 
pubblica utilità. La Chiesa, poi, 'cercando' ner 
mezzo della religione, di rendere l uomo miglio 

II Prof. Bartoli teun� nei giorni di Giovedi e Venerdi due altre conferenz�, illustranti i viag gi che l' illustre conferenziere, fece nell' Oriente, nell' India e nell' Egitto. Riassumerle sarebbe un guastarle perchè tutti ancora soho sotto I, in1pres sione della parola calda e. forbita che ha, saputo far vivere dinanzi alla nostra fantasia la meravi glia e l' incanto di queiipaesi misteriosi. Siamo sicuri d' interpretare il, sentimento una nime di quanti ebbero la fortuna di udirlo, rin graziando l' ospite illustre delle ore fatteci passa re cosl piacevolmente. 

quale esprimono 

attuale dell' on. Giolitti. 

fine con molto interesse e placere. 

re moralmente nella sua vita, pubblica e privata. 



I, NOSTRO CONSIGLIO COMUNALB 
njerila prima assemblea della sessione ordi 
naria di Primavera - Presiedeva il Sindaco, 
ing,Costanci. Erano presenti ii Consiglieri: 
Ay.Tamanti, Avv. Padelletti, Avy. Tozzi. Dott 
Cabastiani, Cino Padelletti, Don E. Orsi, Nozzali 

Ciulio, Civaglioni Angelo, Corbelli Giorgio, Cinc 
ci Luigi .e Ciacci Girolamo. 

nConsiglio còmiiciò i suoi lavori associa) 
.l brevi pårole di cominemorazione che 
1 Sindaco tributd alla memoria del povero ani 
co ndstro, il Consigliere Leopoldo Monaci. 

Dipoi il Sindaco comunicò fra l'altro che le 
modificazioni al progetto per la strada per Ca 
stelnuovo dell' Abate erano state sospese a segui 
to della maláttia dell' Ing. Meucci, ma clhe potc 
va assicurate sarebbero ultimate entro il mese 
nrossimo, in modo che presto si sarebbe potuto 

metter mano ai lavori. 

II Sindaco die poi lettura delle. osservazioni 
fatte dall' ufficio del Genio Civile 'e dalla G. P. 
A. al progetto per il nostro Acquedotto, facen 
dole seguire da spiegazioni 'esaurienti che gio 
va speratlo,- varranno a far tacere gli scrupoli 
burocratici'e un po' troppo tardivi al riguardo. 
Si tratta dit un': operadi assoluta indeclinabile 
necessit�, e le deliberazioni intervenute fra il no 
stro Muniipio equello di Siena hahno ormai 
tagliati: i ponti per una qualunque altra soluzio 
.ne tecnica o finanziaria, che, d' altra parte, non 
apparve e non apparisce possibile. Nutriamo per 
ciò fíduciá che, a seguito delle 'nuove spiegazio 
ni, ogni altro ostacolo sarà rimosso e la gran 
diosa bèneica opera potrà essere.avviata verso 
la sua non lontana realtà.: 

II Sindaco riferl anche che la Giunta aveva 
deliberato di partecipare al Congresso dei Comu 
ni italiani, tenuto testè in Genova dandone in 
carico al Cons. Avw. Tozzi. Questi, avuta.la pa 
rola, si soffermò brevemente sui lavori di quel 
l'importantissimo congresso, dei quali ci qccupia 
mo in altra"parte. 

Una profcua discussione si accende in meri 
to a quanto 1' on. Sindaco riferisce intorno alle 

pratiche fatte pet 1' ibpianto di comunicazioni 
telefoniche ed automobilistiche con Siena. 

L' Ass. Carlo Padelletti espone ampiamente 
le pratiche fatte per incarico della Giunta, e 
conclude che, pur dovendosi continuare a fare 
l' impossibile per ottenere che il servizio automo 
bilistico metta capoa Siena e sia magari com 
pletato con altre linee che si, addentrino nella 
Val d' Orcia, ai debba' in da ora tentare 1' espe 
rimento' di un servizio limitato al tratto Montal 
cino-Tofrenieri essehdo" suá convinzione, desunta 
da calcoli ptecieí, che 1l' esercizio sarcbbe sicu 

L'Avy.' Tozzi 'comincia dalllosser váre che anche 
il Municipio di Siena, per l' evidente vantaggio 
Cne ne ritrafrebbe, dovrà essere chiamato a far 
parte dell' istituendo'consorzio ber la linea tele 
lonica. E questoCotsorzio egli dice - potrà 
essere 1' occasione per una intesa più ampla ra 
1 Comuni cointeressati.. Montalcino e Siena, Buon 
convento e Monteroni per potere istituire, fra 
u essi, mezzi di comunicazione più rapidi e me 
no costosi. 

l Consorzio; cos istituito,ayvalendosi delle 
Pratichegià fatte per la flovia, potrà facilmente 
otenère che i Govérno ela Provincia manten gano i sussidi per la 'ilovia deliberati. Dopo di chè potra' baicir un concorso fra le molte so 
cieta esistenti, basandolo sui criterii della minima 

dell' orario migliore. PoichÁ ciò che de 
nteressargli non in questo momento, 

tariffa 
la possibilita «o:.meno di un gçadagno per i Co-
muni interessati, { ma l inten_ificazione del movi-

mento e del trafhco, il cui segrcto sta appunto 
nelle tariffe minime e nella comodita e rapidita 
dei nnezzi Lrasporto. Se qucsto progetto - egli 
conclude non potrà condursi in porto, egli sara 
pur semiprè disposto, in tlifetto, a votare l' esp 
rimento del servizio autonobilistico Montalcino 
Torrenieri. 

Ed il Consiglio comunale mostrm di aderire 
a tali considerazioni e ne da u)andato nlla Giunta. 

Viene poi approvata la istituzione di na 
scuola mista fcoltativa non classiicata, nel loca 
le dell' ex Couvento dell' Osservanza, per adlerire 
alle giustissime richieste dei coloni di quei lin 
torni. 

Si approvano anche i progetti per gli elifici 
scolastici delle frazioni di Castelnuovo dell' Abate 
� di Torrenieri che sono opera pregievole ed 
accurata dell' Ing. Albertelli. E vogliano spera 
re che anche queste opere som)amente beneli 
che e necessarie potranno divenire in breve un 
fatto compiuto. 

La seduta continua e ne riferireno nel pros 
simo numero. 

CRO NAC A 

COMMEMORAZIONE PATRIOTTICA. -. 
Oggi a 'ore 17 nella Sala del Cinematografo, 
gentilmente concesso, avrà luogo la comnenora 
zione delle battaglie di Curtatone, Montanara e 
Goito. 

Parleri il tenente Gino Santini. 

CIRCOLO POPOLARE RICREATIVO. 
Questa sera alle ore 21, il socio Avy. Marcello 
Tozzi terrà una conferenza dal titolo : 

1l prestigio del male. 
SERVIIO SANITARIO II Sindaco del 

Notiíca 

1" che al seguito di accordi conclusi con i 
Medici del luogo è rinnasto abolito il diritto che 

essi avevano di percepire un compenso per ogni 
prima visita entro e al dl là di un chilometro 
dalla loro residenza, e con tale provvedim�nto 
la cura medica viene resa gratuíta per tutti in 
distintamente i comunisti con elletto del Giu 

no I909. 
2° che da detta ejuca il nunero dei medici 

stabilito nell' organico rimarrà possibiliente sem 
pre al completo, avendo il Municipio, concesso 
ad essi un' indennità per farsi sOstiluire con Sa 
nitari di fuori lurante le loro assenze. 

MERITATA PROMOZIONE. � I| nostro 
Pretore Avv. Alberto Mori è stato recentemente 

promosso giudice. Siam0 lieti pcrò di sapere che 

Egli rimarrà ancora per qualche tenmpo fra uoi. 
La cittadinanza ha appreso con vero piacere 

la notizia di questa promozione ben meritata. 

giacchè tutti fra noi riconoscono 1 ingegno, la 
cultura, la rettitudine scrupolosa e superiore ad 

ogni elogio che Egli sa portare nell' aden1pimen 

to della sua alta missione di magistrato. 

AIl' Egregio lunzionario, che si pud' dir� no 

stro concittàdino, vadono le nustre più vive con 

gratulazioni. 
II Regio provvedi OSPITE ILLUSTRE 

tore agli stüdi della provincia, Cav. Uf. Ettore 

Prof. Callegari venhe, giorni fà, a visitare le 

Scuole conplemen tari del R. Educatorio di s 

Caterina e rimase pienamente soddisfatto per 

l' ordine ed indirizzo didattico delle medesime. 

Volle anche fare una visita alle Scuole ele. 

mentari maschili e ne riportò ottima impressione. 

Si congratulb col Sindaco per tutto ciò che 
I'Amministrazione comunale ha fatto a favore 

della popolare istruzione; ràccomandò vivamente 
la sollecita costruzione li un edificio scolastico 
nel Capoluogo in cui i locali. adibiti alle Scuole 
maschili, sono antigienici ed inadatti sotto ogni 

rapporto. 

Abbiamo appreso che il cav. Callegari è 
stalo, con recente ordinanza Ministeriale, desti 

Mentre vivamente ci rallegriamo con Lui per 
la dimostrazione di alta stina che il Ministero, 
apprezzando i suoi meriti distinti, ha voluto of 
frirgli, siao dolenti ch' Egli lasci questa pro 
vincia ove tanto ha operato a vantaggio della 
Scuola. 

AIl illustre uonio giungano graditi i saluti e 
gli auguri nostri e di quanti sanno apprezzare 

le sue cccellenti doti di mente di cuore. 

NEC ROLO GI 
Dopo una vita operosissima, spesa utilmente 

in prò della propria famiglia e di quanti lo cir 
condavano, moriva in Torrenieri il I6 Maggio 
corr: 1' ottimo cittadino 

ANGELO PETRI. 

Al funerale presero parte oltre tuti gli abi 
tanti di 'Torrenieri, anche molti amici di Mon 
talcino e dei connuni limitrofi, che, vollero cosi 
rendere al caro estinto il loro ultimo tribu 
di affetto. 

Alla faniglia desolatissima le nostre più sen 
tite condoglianze. 

Il giorno 20 corr. cessaya di viyere la pia 
e caritatevole donna 

ILDEGONDA LAFFRICHI 
NEI BACCINETTI 

allettuosa madre di famiglia, lasciando' nel pian 
il marito i figli ed i congiunti. 

Al consorte Sig. Leopoldo Baccinetti, al no 
stro carissimo amico Alfredo ed agli altri paren 

giunga l'espressione del nostro vivo cordoglio. 

RINGRAZIAMENTO 
La faniglia di Agostino Fagnani,. commossa 

dalle manifestazioni di affetto avute nella. luttuo 
sa circostanza della immatura e crudele morte 

del congiunto 

BRUNO FAGNANI 
ringrazia tutti coloro, che vollero consolarla con 
1' espressione del loro cordoglio e specialmente i 
ferrovieri, che presero part� al trasporto funebre 
e la ospitale popolazione di Porrettina che tanta 
parte prese nel consolare l' afttitta famiglia Fa 
gnani per la grane sciagura toccatale. 

Impresa Luce Elettrica 
Si avverte la on, clientela che 

il Sig. PIETRO CAPACCIOLI ha 
cessato con questo mese la esazio 
ne delle quote.di abbonamento. La 
ditta, mentre è dispiacenté di; do 
vere perdere la preziosa opera sua, 
gli porge i suoi più sentiti ringra 
ziamenti per lo zelo e per la' cura 
con cui ha adempiuto finó adesso 
al suo incarico. 

ANTONIo FRANCI Gerente-responsabile 

ramente produtivo. 

Comune di Montalcino 

nato alla provincia li T'orino. 

Montalino, Prem, Tipografa *, La Stella 



COLLALLI 
"'ACQUA MINERALE 

BICARBONATA ALCALINA LITIoSA 

Per la cura radicale delle mna 

1attie renali. In uso da mezzo se 

cnlo, Premiata a Torino con meda 

glia d' argento. 
Spediscesi 

schi 'e bottiglie. 
entro casse, in fa 

Dirigersi ai signori 
FRATELLI ORSI - Montalcino 

( Prov. di Siena ) 

AVVISO 
L' Av, Mario Costanti rende noto alla 

rispettabile clientela del suo �efuntö padre 
Not. Cav. Tito Costanti, d' ora innanzi lo 
studio del predetto padre suo, funzionerà 

sotto la direzione, per la parte legale di 
lui stesso Avv. Mario Costanti, per la 
parte notarile dall' Avv. Ottorino Castagno 
li, il quale si troverà a Montalcino nel suc 

citato studio Costanti tutte 1� domeniche, 
ed occorrendo in qualungue altro giorno, 

dietro richiesta da farsi ai Sigg. Giuseppe 

ACQUA MINERALE 

« STELLA 

Emanuele. 

DELLA I 

BANDITºLLA 

Alla Tipografia Montalcino, si eseguisce qualunque 
lavoto elegante, in carte speciali, Tipo Americano, non che lavori 

commerciali per Ditte, sia carta intestata, buste, fatture, cartoline, 
memorandum ecc. a prezzi convenientissimí. 

Efficacissima nella stitichezza, diar 
rea, dispepsia, aurepsia, litiasi, renel 
le, nel gastricismo ecc. come viene 
dimostrato da Certificati Medici, noD 
chè dalla Relazione Scientifica del 
Chiarissimo Prof. Taddei. 

Vendesi dai proprietari Signori 
BARTOLI, e in Piazza Garibaldi dal 

Tenianno ín deposito cartolíne llustrate di Montalcino e di altri 

paesi a Lire UNA al stampate con macchina Ideale della 

semplice cartolina lo richie Inviamo gratis a tutti coloro, che con 

dessero,1 nostro listíno dei prezzi per lavori commercíali. 

Stella Via Guido Per commissioni rívolgersi alla Tipografia 
e Dino Padelletti, oppure al Sig. Gino Lecchini, Corso..Vittorio 

e Domenico Andreini in Montalcino. Sig. LUIGI CIACCI. 

Ditta Nebiolo & Comp. Torino. 
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